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GIÒBARBERA
ALASSIO

L
a  finestra  temporale  
che ha consentito ai tu-
risti  lombardi  e  pie-
montesi di superare i 

confini e raggiungere la Rivie-
ra si sta per chiudere. Ma sono 
le misure restrittive del gover-
no ad allarmare gli operatori 
commerciali del Ponente e in 
particolare di Alassio dove esi-
ste il centro all'aperto più lun-
go d'Europa. «Nuovi lockdo-
wn - dice con tono preoccupa-
to Carlomaria Balzola, presi-
dente di Assoristobar - rischia-
no seriamente di compromet-
tere la sopravvivenza delle im-
prese. Parallelamente alle mi-
sure restrittive devono essere 
garantiti dei ristori sicuri. Vice-
versa è assai probabile che al-
meno  un  30%  delle  attività  
non abbiano neppure la possi-

bilità di riaprire ai primi di gen-
naio. Togliendo questi periodi 
importanti  di  shopping si  fa  
davvero fatica ad andare avan-
ti». I titolari dei ristoranti e dei 
bar di Alassio, già stati messi a 
dura prova dalle rigide misure 
decise dal  governo nei  mesi  
scorsi, sono preoccupati. 

Rassegnazione e ansia sono 
i sentimenti che li accomuna-
no dovendo far fronte alle nor-
me che regoleranno i  giorni  
delle  feste  di  Natale.  Con il  
«balletto» dei colori, i ripetuti 
appelli della Regione, i ristora-
tori erano pronti a rialzare le 
saracinesche  per  prendere  
una piccola boccata di ossige-
no. Ma la dura presa di posizio-
ne netta del governo ha spento 
le speranze. «Reputo che que-
sti provvedimenti sia scorretti 
perché associano contesti an-
cora in difficoltà ad altri che in-
vece stanno lentamente risa-
lendo la china e che non hanno 
un livello d'emergenza tale da 

dover subire chiusure o restri-
zioni pesantissime. Penso che 
la responsabilità dei pubblici 
esercizi, come il resto delle atti-
vità economiche, sia importan-
te per evitare di ricadere in pe-
santi lockdown. Tuttavia deci-
dere misure ancora più strin-
genti non è del tutto corretto. 
Ovviamente  trattandosi  di  
una normativa dello Stato ci 
dobbiamo adeguare», conclu-
de Balzola. Anche i negozianti 
sono fortemente preoccupati. 

«Questa altalena «apri-chiu-
di» - afferma Loredana Polli, 
presidente del Consorzio Alas-
sio un mare di shopping colle-
gata a Confcommercio - non 
può che far male sia alla salute 
che alla nostra economia. L'a-
pertura e la chiusura delle atti-
vità commerciali crea solo con-
fusione  sia  negli  acquirenti  
che nella reale possibilità di tu-
telare la salute pubblica che 
per noi è da sempre una priori-
tà. Non pensiamo che all'inter-
no delle nostre attività vi possa 
essere una maggiore possibili-
tà di contagio. Ma purtroppo 
queste decisioni vanno ad inci-
dere pesantemente su un tes-
suto economico soprattutto co-
me quello della città di Alassio 
che vive di turismo e che si ve-
de privata di uno dei momenti 
più importanti dell'anno di af-
flusso turistico in città. Chie-
diamo a gran voce una forma 
di tutela o di sgravi fiscali per 
superare la crisi».G.B. —
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Alassio: ristoratori, baristi e negozianti preoccupati dai continui lockdown

“Ristori sicuri o chiuderà
il 30% delle nostre attività”

A Varazze è stato riaperto il 
Cup, il centro unico di pre-
notazioni  sanitarie.  La  
struttura, situata in via Ciar-
li 43, era chiusa da mesi a 
causa dell’emergenza dovu-
ta al Covid19. Durante que-
sto lungo periodo, ad avere 
l’incombenza delle prenota-
zioni erano stati i farmaci-
sti. Nei locali, nel frattem-
po, è stato installato un ter-
moscanner  che  misura  la  
temperatura corporea per 
evitare che tra gli utenti pos-
sa entrare qualcuno con ol-
tre 37.5 gradi, limite massi-
mo per accedere in qualun-
que luogo pubblico. 

È stata l’Asl2 a dare il be-
nestare alla riapertura del 
centro, comunicando la no-
tizia all’assessore comuna-
le ai servizi sociali Maria An-
gela  Calcagno.  Indubbia-
mente  una  buona  nuova  
considerando le centinaia 
di fruitori della struttura sa-
nitaria che, soprattutto in 
questo difficile periodo di 
pandemia, hanno necessi-
tà di recarsi negli uffici. Ne-
gli sportelli polifunzionali 
è possibile effettuare opera-
zioni di anagrafe sanitaria, 
pagare il ticket, prenotare 
visite ed esami. Le opera-
zioni allo sportello posso-
no essere richieste dall'inte-
ressato o da persona dele-
gata (con delega in carta 
semplice e copia del docu-
mento  di  riconoscimento  
del  delegante).  Questi  i  
nuovi orari della struttura 
di Varazze: lunedì, marte-
dì, mercoledì e venerdì dal-
le 8 alle 12.30. Lunedì dal-
le 14 alle 16.30.M. PI. —
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savona: la petizione online del consigliere arboscello

Raccolte mille firme in due giorni
per un Centro ictus al San Paolo

emergenza a savona: andranno alla casa del volontariato

I senza tetto non saranno accolti
nei container della Croce Rossa

La Croce Rossa deve rinuncia-
re  all’accoglienza  notturna  
per i senza tetto durante l’e-
mergenza freddo, a causa dal-
le misure imposte dal covid. 

Il Comitato provinciale del-
la Croce Rossa ha chiesto il re-
cesso dalla convenzione relati-
va all’emergenza freddo, per 
l’accoglienza notturna ai sen-
za fissa dimora, dopo una col-
laborazione  con  il  Comune  
che andava avanti da molti an-
ni. A causa delle nuove regole 
sul distanziamento sociale im-
poste dalla pandemia, infatti, 
non è più possibile garantire il 
numero di 12 persone ospitate 
nei due container che veniva-

no sistemati durante l-inverno 
nel piazzale della sede di via 
Scarpa. «Con le nuove misure 
per la prevenzione del conta-
gio – spiega il presidente della 
Croce Rossa Giuseppe Curto – 
non possiamo più mantenere 
le stesse condizioni degli anni 
passati.  Per  questo  motivo,  
purtroppo,  abbiamo  dovuto  
uscire dalla convenzione». 

Palazzo Sisto ha deciso così 
di rivolgersi alla Comunità Ser-
vizi Fondazione Diocesana on-
lus. In caso di emergenza fred-
do i senza fissa dimora verran-
no ospitati al primo piano del-
la Casa del volontariato di via 
San Lorenzo, che ha un acces-

so dedicato ed è separata dagli 
altri spazi. Palazzo Sisto e Co-
munità servizi hanno fatto gli 
ultimi sopralluoghi nei giorni 
scorsi e sta facendo alcuni pic-
coli lavori di sistemazione dei 
locali  dove  potranno  essere  
ospitate 12 persone, più una 
stanza dedicata all’operatore 
che si occuperà del servizio di 
accoglienza. 

«Dopo aver valutato alcune 
soluzioni – spiega l’assessore 
ai Servizi sociali Ileana Roma-
gnoli  –  come la parte bassa 
della parrocchia di San Paolo, 
abbiamo ritenuto che la Casa 
del volontariato fosse la sede 
che, con i suoi spazi, più si pre-

stava a questo tipo dia acco-
glienza. Ad occuparsi del ser-
vizio sarà la Comunità Servizi 
Fondazione Diocesana onlus 
che ha una lunga esperienza 
nell’accoglienza. Oltre all’assi-
stenza alle persone senza fis-
sa dimora sono previsti anche 
gli interventi di sanificazione 

quotidiana dei locali, ogni vol-
ta che verranno utilizzati. I lo-
cali sono quasi pronti ma se si 
verificasse  un’emergenza  a  
breve si dovrà utilizzare la so-
luzione temporanea dei locali 
della mensa della Caritas di 
via DeAmicis».E.R. —
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varazze

Riaperto
dall’Asl2
il Cup per
visite e esami

CORONAVIRUS

Ha quasi raggiunto le mille fir-
me la petizione lanciata due 
giorni fa su Change.org per la 
realizzazione di un centro ic-
tus all’ospedale San Paolo di 
Savona. Una battaglia portata 
avanti ormai da anni dal Comi-
tato Amici del San Paolo e che 
ha trovato il sostegno del consi-
gliere regionale Roberto Arbo-
scello, promotore della petizio-
ne online. Sono circa 350 i casi 
di ictus annui curati all’ospeda-
le San Paolo ogni anno, ma a 

Savona manca un vero e pro-
prio centro ictus che prevede 
uno spazio dedicato con letti 
dotati di monitor in modo da 
controllare  costantemente  il  
paziente. Di questo tema si par-
la ormai da anni e nel 2016 il 
consiglio regionale aveva ap-
provato all’unanimità una mo-
zione presentata dal consiglie-
re 5Stelle Andrea Melis per da-
re vita ad un centro ictus di pri-
mo  livello  all’ospedale  San  
Paolo, mentre 26 Comuni del 

territorio avevano deliberato 
per sostenere la richiesta di un 
centro ictus. 

Inoltre in una precedente pe-
tizione il Comitato Amici del 
San Paolo aveva raccolto 14 
mila firme. Ma nonostante tut-
te queste iniziative il centro ic-
tus non è ancora stato realizza-
to e Arboscello, dopo aver pre-
sentato  un’interrogazione  in  
consiglio regionale ha lancia-
to questa nuova raccolta fir-
me. In consiglio il presidente 

Toti, con delega alla Sanità, ha 
assicurato che l’Asl «garanti-
sce la presa in carico complessi-
va del paziente colpito da ictus 
sul proprio territorio di compe-
tenza» e che c’è un incremento 
di specialisti in neurologia. Sul 
centro ictus è intervenuta an-
che l’Asl, dichiarando di essere 
«sempre stata favorevole alla 
creazione della Stroke Unit di 
primo livello al San Paolo». 

«L’unico ostacolo attualmen-
te presente – ha spiegato l’Asl - 
è rappresentato dalla carenza 
di personale medico speciali-
sta in neurologia per poter ef-
fettuare la guardia neurologi-
ca 24 ore su 24 in presenza atti-
va e, in parte, infermieristico 
soprattutto in questo particola-
re periodo di emergenza dovu-
to alla pandemia».E.R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Da anni si attende l’attivazione di una «Stroke Unit» al San Paolo

Turisti ad Alassio durante l’ultimo weekend

IL CASO

Ha riaperto il Cup di Varazze

I container utilizzati dalla Croce Rossa per ospitare i senza tetto
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